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Traduzione di istruzioni per l'uso
Traduzione di una procedura di istruzioni per spiegare le caratteristiche e le modalità di uso di un prodotto o per lo svolgimento di un'attività o di un compito o per ottenere un determinato risultato che verrà redatta dallo studente di Technical communication americano, che dovrà prima documentarsi. Il testo originale (e la relativa traduzione) devono essere pienamente comprensibili per il destinatario-utente.

Mercoledì 4 aprile: Formazione gruppi. Ciascun gruppo sarà contrassegnato da un numero, avrà un capogruppo italiano e sarà costituito da 1 studente americano + n studenti italiani. 

Entro sabato 7 aprile: ciascun gruppo (componente italiana!) deve riunirsi per scrivere una mail al rispettivo collega americano per presentarsi e chiedere di inviare il testo da tradurre.

Entro lunedì 9 aprile: invio da parte del collega americano del testo da tradurre. (Se il testo non arriva entro mercoledì 29, avvertirmi via mail!)
Entro lunedì 23 aprile:

· Invio via mail della traduzione al collega americano;

· Invio a fscarpa@units.it dei due file del testo originale e della traduzione, denominati rispettivamente: X_EN.doc/ X_IT.doc, dove X è il numero del gruppo. Nell’Oggetto della mail specificare il numero del gruppo, il titolo in inglese del documento e l’anno di corso (I LM).

Entro martedì 24 aprile: Consegna nella casella della posta di F. Scarpa (piano terra) di:
· Una breve valutazione del progetto (circa 500 parole), dove vengano menzionati il metodo di lavoro adottato, le eventuali difficoltà incontrate (logistiche, di comunicazione, terminologiche e traduttive corredate da esempi) e come sono state risolte. Le difficoltà traduttive andranno differenziate in:

· difficoltà legate a carenze della formulazione dello specifico testo di partenza in inglese (dovute al fatto che il redattore americano è uno studente e non ancora un comunicatore tecnico professionista);

· difficoltà legate alle differenze sistemiche tra inglese e italiano, che rendono impossibile una traduzione letterale e richiedono invece uno sforzo di riformulazione del testo di partenza in inglese nel testo di arrivo in italiano (per es. ‘falsi amici’ come eventually = alla fine, e non *eventualmente; riformulazioni di intere frasi).

· Una stampa della corrispondenza via e-mail con il collega americano in formato Word avendo cura di riportare nel file, in ordine cronologico, ciascuna mail inviata seguita dalla risposta ricevuta.

· Una bibliografia dei siti italiani consultati: Es. 

http://www.analisideicosti.it/561/tutti-i-generi-di-documento/linea-di-assemblaggio-o-di-montaggio (consultato il dd/mm/aaaa);

http://www.ior.it/curarsi-al-rizzoli/spalla-instabilit%C3%A0-e-lussazione (consultato il dd/mm/aaaa);

…
(
Un glossarietto dei termini tecnici in americano e della relativa traduzione in italiano (termini in ordine alfabetico in una tabella a due colonne in Word).
Durante la traduzione:

1) Chiedere quanto più feedback (anche figure, se necessario) e chiarimenti possibile al collega americano in relazione al testo di partenza, tenendo presente che quest’ultimo può contenere inesattezze e veri e propri errori (soprattutto di lingua).
NB: Tutta la corrispondenza con il collega americano va effettuata via e-mail.

2) Prendere nota degli errori riscontrati nel testo di partenza e di eventuali altri problemi incontrati durante la traduzione.

